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La città ancora sotto il peso di una drammatica tensione 
Significative 

posizioni 
unitarie 

del Consiglio 
comunale 

Dalla nostra redazione 
I1APOLI - Due ordini del 
giorno di grande rilevan
za politica sono stati ap 
provati da tut te le l'orzo 
dell'arco costituzionale 
noi corso dell 'ultima se
duta del consiglio comuna
le di Napoli. Con 11 primo 
.si sollecita il governo ad 
inserire nel nuovo prò 
gramma il « problema Na
poli » e si indicano prio-
i uà a difesa del livelli oc 
cupazionali. per lo svilup 
pò produttivo e per la rea 
lizzazione di grandi in 
Irastrut ture rivili. 

Nel secondo, a seguito 
nelle convergenze emerse 
nel dibatti to sulla relazio
ne del sindaco Valenzi. 
PCI. DC. PSI. PSDI. PHI 
e PLI « ritengono oppor
tuno verificare tale con
vergenza in vista di un ac
cordo di emergenza tra le 
forze democratiche che si 
qualifichi su una piat
taforma programmatica 
complessiva e che rappre
senti una valida e nuova 
risposta politica alla gra
vità della situazione citta
dina ». Per la prima volta 
dunque le forze democra
tiche hanno riconosciuto 
— seppur con diverse ac
centuazioni - - la neces
sità di una più ampia col
laborazione di fronte alla 
emergenza della lealtà 
napoletana. 

Part icolarmente signifi
cativa è la presa di posi
zione della DC. che fino 
all'ultimo minuto ha con
t inuato a ondeggiare tra 
dichiarazioni di disponibi
lità ed atteggiamenti di 
net ta contrapposizione. 

Si t ra t te rà ora di veri
ficare — ha det to in con
siglio il compagno Donise. 
segretario della federazio
ne napoletana del PCI — 
se dietro questo atteggia
mento della DC c'è una 
manovra s t rumentale co
m'è già successo al t re vol
te o se finalmente la DC 
napoletana si avvia a mi
surarsi con la realtà. Noi 
siamo convinti della ne
cessità di un governo del
la ci t tà unitario e rap
presentativo di tu t te le 
forze democratiche in gra
do di guidare lo sforzo 
per il r isanamento e la 
salvezza della ci t tà. E' 
sta ta questa da sempre la 
linea del PCI che oggi ar
riva ad un primo appro
do significativo ». 

m. dm. 

La tumultuosa «mappa» 
del non lavoro a Napoli 

I dolenti meccanismi della disoccupazione - Come funzionano le liste e le gra
duatorie - Impegni mai rispettati - Progetti e proposte per un diverso sviluppo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — < Lievi incidenti 
questa mattina nelle st,-ade 
di Napoli nel corso di una 
manifestazione di disoccupati 
della Sacca Eca. una indu
stria dolciaria cittadina chiu
sa da poco... ». Così un gior
nale radio — CHI o Gli 3 — 
dì qualche giorno fa. Un an
nuncio che è sembrato cer
tamente normale in tutta Ita
lia, ma che ha fatto sobbalza
re i napoletani. In effetti non 
esiste alcuna industria con 
quel nome, ne è mai esisti
ta: ci sono invece i disoccu
pati della cosiddetta « Sacca 
Eca » che è ben diversa, do
lente storia. L'episodio è co
munque indicativo: serve 
a capire quanto il rato di 
Italia riesca a decifrare poco 
o nulla del dramma napo
letano. quanto difficoltosamen
te gli stessi quadri e diri
genti politici non napoletani, 
dei partiti, riescano a distri
carsi quando si tratta di ri
ferirsi alla concreta situazio
ne di Napoli e della sua cro
nica disoccupazione. 

Chi sa veramente che cosa 
101H: ' " * Knt-nn EV/ i % in # li

ste ». « i 413 », t i montimeli-
talisti » detti anclic ti 700 » 
« i 260 », « quelli dei banchi 
nuovi », gli * ex cantieristi ». 
« i corsisti »? Eppure è pro
prio questo il lessico vero del. 
la crisi di questa città: il vo
cabolario del suo dramma più 
profondo e della più grave mi
naccia sociale, cioè l'occupa
zione. il collocamento, le as
sunzioni, l'assistenza, insom-
ma il lavoro. 

E' una storia lunga ed in
tricatissima, attraverso la 
quale si snoda l'odissea col
lettiva di anni di ricerca 
del « posto », di ingiustizie. 
di provvedimenti tampone, 
di assistenzialismi, di stru
mentalizzazioni, di clienteli
smi e anche — al contrario 
— di sforzi e di battaglie 
per mettere ordine e dare un 
segno unico, chiaro, alla lotta 
dei disoccupati per un lavo
ro stabile e produttivo. 

Oggi a Napoli ci sono Ut 
mila disoccupati ufficiali, qua
si la stessa cifra degli JV*Ì-
rai occupati nei grandi grup
pi che è di poco più di cen
tomila (e in più ci sono ev'i 
addetti alle medie e piccole 
inrlii$trin chq noni nero no

no in crisi e licenziano). Na
turalmente vanno aggiunti i 
giovani (gli iscritti al preav
viamento sono circa 50 mi
la) e la grande ombra, l'ali
ne del mezzo lavoro, del la 
varo a domicilio, del lavoro 
nero. 

Punta combattiva di que
sta enorme area di disoc
cupazione furono appunto le 
< liste ». Durante il colera a 
Napoli del 1973. migliaia di 
disoccupali furono raccolti ed 
utilizzati per l'opera di aiuto. 
di pulizia, di disinfestazione. 
Finita quella emergenza si pò 
se il problema di dare una ri
sposta alla giusta richiesta 
di quei lavoratori di mante
nere un posto. Si inventò a 
quel punto — il termine è 
esatto — la « lista », uno stru
mento inedito altrove altora 
e oggi: cioè di gruppi di di
soccupati che si organizzava
no spontaneamente e ottene- j 
vano (senza che questo fosse 
per altro in qualche modo 
formalizzato giuridicamente) 
una legittimità con il depo
sito dell'elenco in prefettura. 

• Da lì. per anni, fino al 75 . 
si presero i disoccupati per 
dare loro una occupazione. 

Dibattito con Tortorella a Padova sulla crisi 

Maggioranza politica chiara 
per far fronte all'emergenza 

Per il de Fracanzani « i contenuti del programma non 
possono essere visti separati dai rapporti politici » 

PADOVA — Dibattito a t re 
sulla crisi di governo e sulle 
sue prospettive, venerdì sera 
a Padova. Protagonisti il 
compagno on. Aldo Tortorel
la, della direzione del PCI. 
I'on. Carlo Fracanzani. della 
DC. leader del gruppo veneto 
di « Forze Nuove » clic si di
stingue nettamente dalle po
sizioni anticomuniste di Do-
nat C'attiri e l'ori. Antonio 
Testa, del PSI. L'interc-se 
dell'iniziativa era accentuato 
dal rilievo nazionale assuir.o 
dall'ordine del giorno sulla 
crisi di governo votato nei 
giorni scorsi dalla maggio
ranza del comitato provincia-

Ie della DC. formata da amici 
dell'on. Fracanzani e dai do-
rotei legati all'on. Bisaglia: 
l'unica presa di posizione uf
ficiale. a quanto risulta, di 
un organismo dirigente pro
vinciale democristiano in cui 
si chiede csplici 'amcnte la 
formazione di una maggio
ranza parlamentare in cui sia 
c o m p r o o anche il PCI. 

Fracanzani. nel suo inter
vento nella sala della Gran 
Guardia, si è richiamato 
propr.o a tale documento, an
che por sottolineare il fatto 
che non par la ;a a titolo per
sonale. 

«Stiamo vivendo una fase 

I lavoratori 
Farmitalia 

per un governo 
di solidarietà 

TORINO — I lavoratori del
la Farmital ia — riuniti ieri 
In assemblea — hanno appro
vato a larghissima maggio
ranza un ordine del giorno 
che si pronuncia per « u n a 
svolta decisiva nella condu
zione del paese ». Il docu
mento respinge l'ipotesi di 
elezioni anticipate e rivolge 
un appello alle forze politt-

..» ,.- . . . . .^ .*.,— . . . . „ , — 
formazione «di un governo 
capace di far uscire il pae
se dai tunnel della crisi, un 
governo che impegni tut te le 
forze sane e responsabilizzi 
le forze che storicamente rap
presentano i lavoratori ». 

Ad Aulla iMassa Carrara» 
1 gruppi consiliari de! PCI. 
della DC e del PSI hanno 
approvato un ordine del gior
no che ribadisce necessaria 
l'esigenza di un « prù ele
vato grado di solidarietà t ra 
le forze politiche democrati
che che. mobilitando tut te 
le energie, crei fiducia e di
sponibilità t ra i cittadini ». 

Fontani invita 
a operare 

in difesa della 
democrazia 

ROMA — Grat i tudine a tut t i 
coloro « che già adempiono 
con fedeltà e gravi rischi al 
mandato di operare o anche 
soìo di collaborare per :1 ri
pristino dell'ordine democra
t ico» è s ta t a espressa dal 
precidente del Senato. Fan-
fan i. Intervenendo a un'as
semblea de. a Firenze. Fan-
fan. ha rilevato che « l'emer-
ver\7A nsuì la d a l > difficoltà 
in campo poiitxo-pariamenta-
re. da accentuate difficoltà 
econom c'r.e. dal l i instabilità 
dell 'ordine pubblico *. 

E proprio a questo propo
sito ha r.volto « un :nv;;o 
più pres-sante e categorico di 
ieri a non perdere tempo da 
par te di t u t u coloro che a 
titolo istituzionale o funzio
nale hanno un preciso man-
d u o a provvedere ». Un in
vito. ha precisato i! presiden
te de! Senato, che riguarda 
anche ogni ci t tadino che « di 
ora in ora intende quale nc-
ee.-v-.ita vitale, per lui. sia tor
nare a godere ì benefici del
l'ordine democratico ». 

Martedì 21 Ubbriio «Ila 
or* 9,30 presto la direziona 
acl Partito l i terrà una riu
nione nazionale della FGCI fui 
tema; • L'iniziativa per l'occu
pazione giovanile • il dibattilo 
programmatico tra I partili ». 
Lo conclusioni «ranno evolto 
•lai competno Luciano Varca 
«alla direziona del Partito. 

Il corritato direttivo del frap
po comunista del Senato è 
convocato mercoledì 22 alla 
ora 16.30. 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convoca
to giovedì 23 alla oro 9 . 

I senatori del gruppo torna* 
nista sono tenuti ad essere pre
senti alla seduto di mercoledì 
22 • successivo. 

di emergenza — ha detto 
Fracanzani — la quale ri
chiede una risposta adeguata. 
sia sotto il profilo program
matico. sia sotto il profilo 
dei rapporti tra le forze poli
tiche ». I contenuti del pro
gramma. a giudizio d i Fra
canzani. non possono essere 
visti in alternativa o separa
tamente dai rapporti politici. 
Per fronteggiare l'emergenza 
si richiedono misure limitate 
nel numero, ma che rapprc 
scntino un salto di qualità se 
si vuol risolvere una crisi 
che ha caratteri strutturali. 
Alla disponibilità dei sindaca
ti di porsi su una linea che 
consenta la ripresa economi
ca e dell'occupazione, deve 
cornspcndere un'analoga 
disponibilità delle forze im
prenditoriali. 

La maggioranza d'emergen
za — lia «.oncluso Fracanzani 
— è cosa diversa da una al 
leanza politica generale. Bi-
SiìZ'.ìJi però abbandonare : bi 
zantinismi delle formule, per 
andare ad un accordo politi
co che impegni le forze poli
tiche democratiche a stringe
re fra loro e nei confronti 
del governo rapporti chiari 
ed espliciti. 

Dal canto suo. il compagno 
Tortorella ha richiamato la 
coerenza della richiesta di un 
governo di unità democratica 
da parte dei PCI. Se oggi 
accediamo all ' idei di un pat
to d'emergenza, lo facciamo 
per rendere impossibile un 
arretramento penco'oso. sul 
piano economico e civile. del
l'intero paese. Perciò cr.ti 
chiamo la bozza presentata 
dall'on. Andreoiti. per 1* as
senza di scelto procrammati-
« he chiare e per l'ambigli.tà 
delia proposta politica: ciò 
che occorre è una maggio
ranza capace di impegnare in 
uno slancio solidale le forze 
politiche e sociali chiamate 
ad affrontare l'urgenza dei 
drammatici problemi italiani. 

Ugualmente. Fon. lesta ha 
richiamato i caratteri strut
turali della crisi, il dissesto 
dello stato, i rischi di una 
crisi del sistema: di fronte a 
ciò ogni partito democratico 
deve assumere le sue respon
sabilità e compiere un gran
de sforzo di solidarietà na
zionale. 

Vicende lunghe e travaglia
te: creazione di cantieri di 
lavoro che erano poi, per lo 
I>iù. solo una forma di assi
stenza (e ci finirono anche 
laureati, diplomati, specializ
zati); infine la decisione di 
mettere fine alla presenta
zione di ulteriori liste. In ef
fetti il sistema aveva servi
to allo scopo principale: sot
trarre al clientelismo dell'uf
ficio di collocamento, ogni po
tere reale, tagliare, le unghie 
alla camorra. 

In un incontro a Roma con 
il sottosegretario Bosco — 
nel giugno '75 — si reperiro
no cinquemila posti di lavo
ro e le assunzioni furono fat
te fra gli ottomila vecchi can
tieristi die restavano: per 
quelli esclusi da questo « pne-
chetto » si decise la conces
sione di quindici punti « spe
ciali » per metterli in testa 
alla graduatoria ufficiale del 
collocamento che così si in
tendeva rimettere in funzione 
fuori dai giochi clientelari 
del passato. Per far venire 
fuori gli ultimi e autentici di
soccupati. si decise la conces
sione di un sussidio Eca di 50 
mila lire (a fine '75). Furo-

Le manifestazioni 
comuniste di oggi 

ROMA — Continuano in 
tutto il Paese le iniziative 
dei comunisti per dibattere 
con lavoratori, con ì cit
tadini. gli sviluppi della 
crisi di governo e le prò 
poste del PCI. Assemblee 
e dibattiti, organizzati dal
le Federazioni e dalle se
zioni. sono in programma 
per oggi in numerose cit
tà e piccoli centri. Diamo 
di seguito le manifestazio
ni più importanti. 

OGGI 
R. CALABRIA. Jotti 
AREZZO. Mir.ucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Rcichlin 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello). 

Tortorella 
CISTERNINO (Brindisi). 

Trivelli 

GORIZIA, valori 
PORNASSIO (Imperia). 

Ca netti 
CREMONA. G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alema 
PARTANN-X (Trapani). 

I*i Torre 
VENTI.MIGLI A. Torelli 

Nelle fabbriche e nei 
liiojlii di lavoro continua 
no anche o^gi le iniziative 
m preparazione della Con
ferenza nazionale degli o-
perai comunisti convocata 
a Napoli per i primi di 
marzo. Queste le iniziati
ve più significative previ
ste per oggi: 

OGGI 
SIRACUSA. AlinoviBarca 
TRIESTE. Chiaromonte 
MILANO. Di Giulio 
LIVORNO (Piombino). 

Napolitano 

no circa in quattromila a ri
tirarlo e ebbero, insieme con 
la somma, un foglio con Um
bro della prefettura: lineilo 
diventò l'unico titolo valido 
per stabilire la propria con 
dizione e graduatoria. 

Sono nati così i « disoccupa
ti Eca ». oggi rimasti in due 
mila circa dopo le assunzioni 
fatte dal Comune e dagli aspe 
doli in questi anni: per indi 
care che sono li, stagnanti da 
tanto tempo, sono stati coni 
plessivamente definiti «sac
ca ». Appunto la « .S'acc« 
Eca ». La difficoltà per que
sti disoccupati di trovare un 
posto è ancora una volta do
vuta a un meccanismo dogli 
effetti perversi di (iti stilila 
vati e forze politiche di stili 
stra, il Comune, si sono ben 
resi conto. 

In effetti — ecco un primo 
scoglio — a fianco della gra 
dilatoria generale ci sono ben 
37 sottngraduatorie per me 
stiere che si rifanno a vrite 
ri ormai decrepiti. Qui ven 
gona collocati manovali, dalle 
professioni ormai sempre più 
improbabili: barbieri, suolato 
ri. guantai, camiciaie, pastic
cieri, e via elencando. Capi 
ta cosi ad esempio che un 
Gennaro Esposito, sia primo 
nella graduatoria dei suolaton 
e magari anche primo nella 
graduatoria generale, ma la 
richiesta è per un manovale 
metalmeccanico e allora la 
azienda preferisce scegliere 
(ne ha pieno potere, a quel 
punto) Esposito Antonio che 
è solo ventimillesimo nella 
graduatoria generale, ma ha 
la qualifica di manovale ne 
talmcccanica. ! 2000 che iggì 
bloccano in alto la graduato 
ria, sono tutti nelle peggiori 
condizioni come * mestiere i; 
ecco perchè continuano a re
stare fuori. Ed ecco perchè 
oggi sindacati. Comune, par-i
ti operai chiedono la sospci 
sione a Napoli della gradua
toria per categorie, e chic 
dono poi che una aziendo 
pubblica (per esempio la Ital-
stai) firmi dei contratti im
mediati con ì duemila della 
« Sacca Eca ». qualificandoli 
in funzione di un insieme di 
progetti già pronti e finanzia
ti per l'area metropolitana e 
per una serie di interventi 
nella città da avviare imme
diatamente: una sorta di pre-
assunzione una vera program
mazione dell'occupazione, in 
funzione non assistenziale, si 
badi, ma di precisi impieghi 
stabili e produttivi. 

Parallelamente si chiede di 
risolvere il problema dei co
sì detti < monumentalisti ». al
tri disoccupati nuovi assunti 
per il restauro dei montimeli 
ti a Napoli, che già hanno po
tuto lavorare, per un periodo 
con ottimi risultati sotto la 
/Jtitflfl fi* /-inArset «nn /o 'n l • -*<*«"•# a 
**•«•-»•»* * * • \Jf*\,t \4 a .>£/t CitlilL&Ull 

presi dal collocamento, ma 
che ora sono in cassa inte
grazione per l'esaurirsi del 
primo finanziamento (i 700) 
oppure sono in attesa di esse
re impiegati in questa impre
sa (i 413 che seguono i cor
si). o infine sono in attesa 
di accedere ai corsi (i 260). 

Si chiede ancora la crea
zione ni consorzi ut azien
de pubbliche e di aziende pub
bliche e private che firmino 
subilo contratti di formazione 
lavoro con i giovani del preav
viamento in funzione delle 
prospettive occupazionali già 
progettate e pronte (ltalsi-
der. Apomi 2. Selenio. Aeri-
talia). Anche qui un discorso 
non assistenziale ma dì pro
spettiva e stabile per qual
che migliaio di giovani. 

Nel '74 Andreotti prese so
lenne impegno (con Lama e 
con i napoletani) per ta crea
zione di quattordicimila sei
cento posti di lavoro (più die
cimila nell'edilizia): non se ne 
è mai fatto nulla. Progetti. 
già pronti e presentati per es
sere inseriti nel programma 
del nuovo governo, dovrebbe
ro rispondere concretamente 
a quelle speranze, irresponsa
bilmente deluse con quegli 
impegni fatti cadere. 

Contro questa strategia, la
vorano oggi gli apparati del 
vecchio clientelismo di una 
parte della DC (che non a ca
so sì adopera per riaprire 
la metodologia delle <- liste ») 
trovando anche aiuto nel mo
vimento agitatorio dei « ban
chi nuovi » messo in piedi da 
Mimmo Pillo di Isotta Con
tinua. e nelle « liste » gestite 
dai fascisti che puntano ad m 
ferventi assistenziali « a fon
do perduto » (sussidia pari al-
l'SO per cento del salario e e-
raio) e su questa base esaspe
rano la « protesta » estremi
stica. 

Una partita dura perchè la 
gestione della occupazione è 
certamente il volano per pro
grammare lo sviluppo di Na
poli. lo sviluppo € diverso » 
di cui Napoli ha bisogno. Si 
soffia sul furto dello sfascio 
per provocare interrenti « a 
pacchetto ». « straordinari ». 
di pura assistenza, m grado 
di fronteggiare le punte estre
mistiche degli agitatori. 

Dal 1973 al 1977 i disoccupa
ti nella provincia di Napoli 
sono passati da UH mila a 
centonovanlaquatlrom:la (e 
sono ancora esclusi gli ultimi. 
quelli della crisi delle picco 
le industrie di queste setti 
mane): un incremento del 64 
per cento. E potrebbero esse
re molti di meno perchè csi 
stono centinaia ài miliardi 
« congelati » già stanziati per 
Napoli e la Campania ma 
bloccati: responsabilità di en
ti nazionali e di ministeri. 

Questa è la vera polverie
ra e non sarà con qualche 
elemosina che la si elimi
nerà. 

Ugo Badud 

Nell'assemblea dei segretari a Bologna 

Emilia: a confronto 
2300 sezioni del PCI 

Analisi critica dell'attività e indicazione dei compiti nuo
vi — Relazione di Slittini e conclusioni di Cervetti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'assemblea 
regionale dei segretari di se
zione del PCI dell'Emilia-Ro
magna. potrà a (|iiak'uno 
sembrare qualcosa di inter
no al partito, un fatto che 
ha pochi riflessi sulla vita 
del paese. Un'impressione er
rata. perché i 2 300 segretari 
delle sezioni comuniste sono 
l'espressione più diretta di 
un part i to che ernia . qui. 
circa mezzo milione di Iscrit
ti. che amministra la Regio
ne e centinaia di ammini
strazioni locali, che ha ra 
dici profonde nell 'intera so
cietà. 

Clio cosa significa, nella 
difficile realla rii ojjgi. esse
re segretario di una sezione 
del PCI? Vediamo come ve
dono gli altri il ruolo delle 
nostre sezioni. Nelle pagine 
locih deli'Unità e stUa con 
dotta una Interessante in
chiesta, con giudizi positivi 
sulla vita democratica del 
part i to espressi tra gli altri 
da don Bedeschi. ordinario 
di storia dei partiti all'uni
versità di Urbino e da Luigi 
Pedrazzi, del gruppo « Il Mu
lino ». 

Dei giudizi degli altri ci si 
potrebbe inorgoglire. Ma Lo
renzo Sintini della segrete
ria regionale, nella sua rela
zione all 'assemblea, sottoli
nea soprat tu t to quello che 
ancora non funziona, 1 limiti 
e 1 difetti che pur esistono 
in una s t ru t tura di part i to 
vasta e articolata conio quel 
la emiliana. A volle nelle no 
stre sezioni vi sono forme di 
at tendismo, per cui ri si ler-
ma ad aspet tare decisioni dal
l'alto e si limitano le Inizia
tive ni l'esterno. K" invece ne 
cessarlo — sottolinea Sintini 
— muovere dalla consapevo
lezza che ovunque vivono e 
sono presenti cittadini, gio
vani, donne, elettori che se
guono le al tre forze politi
che, occorre sviluppare con 
forza la nostra iniziativa po
litica, per costruire insieme 
momenti di partecipazione e 

di lavoro comune. 
Non e sempre facile far 

«politica quot idiana» nelle 
fabbriche e nei quartieri . Bi
sogna saper cogliere il senso 
della crisi che ha investito 
la società, anche nelle sue 
concrete manifestazioni. Il 
mondo del giovani è quello 
in cui - - forse più che al
trove — questa crisi si ma
nifesta nel modo più evi
dente. Eppure vi è nei gio
vani - - come nelle donne, e 
in alcuni s trat i sociali — un 
bisogno di far politica, an
che se espresso in modo di
verso da quello (rad.zinna lo. 
La sezione non può ignorare 
le ragioni della crisi, né le 
spinte politiche cri e si mani 
festano. La nuova lotta di 
resistenza — ha detto Sin
tini — e oggi la lotta con
tro la crisi per resistere alla 
discregazione e per resmn 
gerla, per edificare un Pae
se rinnovato e nutrire la de
mocrazia di contenuti nuo\ i . 

Sono argomenti che il di 
batt i to ha abhondantemente 
ripreso. Dice t ra gli altri Ka-
tia Zanotti, segretariu di 
una sezione di Bologna: la 
sezione deve diventare sem
pre più un momento di rife
rimento della società, delle 
esigenze esnresso dal bas^o 
La genericità del dibatti to è 
spesso motivo di scarda par 
toeipazione ed è necessario 
sempre più avere un part i lo 
che sappia s tare fra la gen
te. abbandonando atteggia 
menti di tiniicle7za e di giù 
stif frazionismo che ti nono di 
frequente portiamo con noi. 

Continua Carlo Cavallari. 
segretario della sezione ti; 
fabbrica Borio di Fer rara : 
« C'è s ta to In questi anni un 
aumento degli Iscritti e a! 
tempo stesso un diminuire 
della partecipazione alla vita 
della sezione. Bisogna supe
rare errori del passato, im
boccando la giusta strada di 
un confronto diretto sul luo
ghi di lavoro Tra sindacato 
e forze politiche, un confron
to necessario pur senza con
fusione di ruoli ». 

Dice Renato Zangherl. sin
daco di Bologna. « Lini io ">o 
delle sezioni è stato determi
nan te per la vita delle ani 
minlstrazioni comunali. Lo è 
stato soprat tut to quando si 
e t ra t t a to di far compren
dere alle popolazìcnl 11 si
gnificato della nostra politi
ca di contenimento delle spe
se e di espansione delle en
trato. Una politica che costi
tuisce un contributo fonda
mentale della no1-" :i ' " •• 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno ». 

Un dibatti lo ampio, ricco 
di problemi, privo di pur Ir 
pittimi cenni tiinnfalistlel 
Un dibatt i to d i e il compa
gno Gianni Corvetti, della 
segreteria del PCI ha conriu
so affermando che la sezione 
del PCI non è solo una sode 
di elaborazione e di verifica 
politica, un momento di In
coili io e di solidarietà frn 
comunisti . La sezione è 11 
luogo dove la politica del 
part i to si fa 'nlziatlva quoti
diana, la sede elove avviene 
il rapporto più diretto con I 
lavoratori e I cittadini, dove 
la politica unitaria del pai 
tifo assume 11 significato più 
alto. Due elementi caraffe 
rizzano la vita del nostro 
part i to, rispetto ad nitri rlie 
mire hanno una hixf no v< 
laro: la sua organb.zazonp e 
la ricerca continua dell'uni 
tà rome valore fendamontaìe 
della nostra politica. FN->orr 
par t i to di "overno — ha rtn 

eiimtf) Corvetti - - non si 
gniflea soltanto amm'nlstrn-
re in modo probo, demorra 
tiro e efficiente Comuni. Pro 
vince e Regioni, non slgnlfi 
ca solo fare buone leggi. s> 
cnifira raffor7are in ogni m r ' 
mento i legami fra II parti to 
e la società Italiana. E' o" ' 
che si manifesta In tutto 11 
suo significato il ruolo dello 
sezioni, sopra t tu t to In una 
regione a forti tradizioni de 
mocratichc qual è l'Emilia 
Romagna. 

b. e. 

Resi noti i dati completi 

Immagini del PCI oggi 
in una inchiesta Doxa 

Un campione ridotto ma rappresentativo - Partito giovane - La 
partecipazione politica e i Festival - Provenienza degli iscritti 

«I comunisti italiani» in 
circa centocinquanta pagine 
fitte di cifre e di percentuali: 
è l'inchiesta delia Doxa — in 
parte utilizzata dall 'Espresso 
irr un servizio dell'ottobre 
scorso, di cui a suo tempo 
abbiamo dato notizia — che 
adesso appare completa, ta
vola per tavola. Il campione 
di comunisti intervistati non 
è alto. 439 in tutto, tuttavia 
la Doxa assicura che *è suf
ficiente a garantire l'attendi
bilità dei risultati» per i suoi 
requisiti di rappresentatività. 

Identità 
Vediamo dunque quale 

immagine di noi rimandano 
come in uno specchio, le sta
tistiche. tralasciando doman
de e risposte più strettamen
te Ivgate ad un'attualità poli 
tica clic- già non è più tale, a 
mesi di distanza. Resta \al . -
do il profilo, sia pure som 
mano , del PCI alle soglie del 
107K insieme al suo orienta
mento generale clic è di lar
ga e so-»t«i!i/ia!e approvazione 
della linc-.r polita a. Irinanzr-
tutto. i dati sulle i s cn /on i 
mostrano un partito giovane. 
sia por la massiccia entrata 
di nuovi compagni di oarii c-
tà a partire dal 1I»T0 (circa il 
52 per cento) sia per la prc 
senza dell'.- nuove JÌ« ncra/.om 
(mvià del «gruppo g . c a n o . 
dai 18 ai 31 anni, si è iscritto 
»K»}>J :ì 1JI731. ftiot.ìiit: dun
que. e iryO.re con una pre
senza di donne e d: ragazze 
che fa dire ai ricercatori del
la Do\a (con un'espressione 
un po' brutale e senza la 
scintilla dell 'umorismo): e l i 
PC!, che ancora vent'annì fa 
era un tipico partito di ma 
schi. sta perdendo questa ca 
ratter.stica». 

Nel sondaggio, si pasc-a poi 
a .>^«»a ru«* ^«»a«. • x. • • .%£tu.* .^ » . . . 

il partito e il suo quotidiano. 

Dibattito a 
Roma indetto 
da Rinascita 

e Mondoperaio 
Organizzato da Afon-

dopcraio e da Rinascita si 
terra a Roma giovedì 23 
febbraio toro 17. Audiio 
n u m della CIDA. via Pa 
lermo 10) un pubblico di 
bat t i to sul tema: « Due 
progetti a confronto ». 

In terverranno per il PCI 
1 compagni L u c a n o Bar
ca. Ugo Spagnoli, Aldo 
Tortorella; per ti PSI ì 
compagni Giuliano A m v 
to. Fabrizio Clcchltto, Fé 
denco Coen. Luigi Co 
viuta. 

l'Unità, offrendo un quadro 
d'insieme che conferma 
quanto esso sia saldo: del 
resto la vita stessa del gior
nale non è assicurata da let
tori. diffusori, sostenitori? La 
frequenza di lettura è questa: 
38.7 tutti i giorni (ina per 
gli iscritti dopo il 11174 la 
percentuale della lettura quo
tidiana scende al 30.3: un da
to che sollecita una riflessto 
ne) : 10.3 leggono l'L'Hrfà 
quattro o cinque volte la set
t imana; 15.9 due o tre volte. 
Complessivamente quasi il 65 
per cento dei comunisti se
gue abbastanza regolarmente 
il nostro quotidiano, una ci 
fra che appare perfino otti
misticamente in eccesso, se 
si agg.unge il 17.8 di coloro che 
Io leggono « circa una volta 
la settimana», cioè in genere 
i «lettori della domenica». 
Festival dell'L'nirà: la parte 

cipazione dei compagni è 
davvero massiccia, con T81.3 
per cento. Ma la collabora
zione prestata all'allestimento 
deile feste appare anch'e>sa 
di enorme rilievo: 58.8 (addi
rittura il 71 per cento della 
«fascia giovane» e il 61.9 del
le donne). Quanto alla diffu
sione — non solo dcll'L'nrtà. 
ma di f?!r;asc-ifa e dell'altra 
stampa di partito — \i è ìm 
pegnato secondo l'indagine il 
38.7. la stcs.-a. identica per
centuale dei lettori quotidia
ni. II maggiore impegno si 
man-fe*.?;» tra g!i ««rr-'ti dal 
'65 <ò\ro) e dal '74 (43.2%). 

La partecipa7.one alia vita 
del partilo è un altro capito
lo a se. compilato mettendo 
insieme le risposte degli m-
tervistat» — che sono soprat
tutto «compagni di base>. sen
za incarichi direttivi — al 
«quante volte» prendono par
te a riunioni, di sezione, di 
zona, di federazione ecc. Cir
ca un quarto dei compagni 
intervengono quasi tutte le 
settimane a un incontro di 
partito: la proporz.onc feen 
de al 17 per cento per : vec
chi iser.tti e «a'.e al 32 per ì 
n^ivi . 

L'n nucleo di domarde e 
ri-po^ic serve poi * rintrac 
t i a r e !a proven.tn/.i po'..'.ita 
dtcli iscritti a! PCI. l'86 p t r 
cento dei q u i i d,chiara di 
aver sempre votato per il 
partito K' tra coloro che so 
no entrati dopo il '74 che si 
accentua un fenomeno eia i 
ni/iato con gli iscritti dal 
1065. cioè l'approdo al PCI 
dopo altre e diverge espe 
nenze. Gli iscritti negli ulti
mi quattro anni hanno infatti 
votato sempre comunista per 
il 73.7 ro: prima di quella data 
i] 3.2 aveva dato il voto al 
Manifesto e a Lotta continua: 
il 6.3 por cento al PSI: il 4.2 
alia DC; il 4.2 a Democrazia 
proletaria; il 2.1 al PDUP; 

l'I.l al PIÙ e altrettanto a. 
PSDI. Vi e quindi una parte-
di iscritti che provengono 
dall 'area di sinisli*;i •• ihil 
l 'estrema sinistra, ma non 
manca uno spostamento non 
rrrilevante dr elettori dalla 
DC al PCI. coir un consoli 
damento di opinioni che si è 
poi espresso nell'iscrizione al 
nostro partito. 

Tra i temi più generali sui 
quali si e svolto «l'interroga 
torio» dei compagni scelti 
per il campione, sono incluse 
domande per accertare se es 
si ritengono la linea poi,tica 
più aderente agli interessi del 
PCI o del Paese. For«e la più 
sottile prova della convinzio 
no di massa verso le scelto 
del partito (e il suo ruo'n 
nazionale) sta in quel porro 
decisamente m primo piano 
il bene collettivo, il presente 
e il futuro del Paese Questi 
i problemi che i compagni 
sentono più acuti per il Pae 
se : innanzitutto l'occupazione. 
e in particolare l'occupazione 
giovanile, clic- emerge o*n la 
drammaticità dei fatti ne'.la 
più alta percentuale di ri 
spostc in questo senso date 
dai comunisti del Mezzog.or
no. Contemporaneamente in 
calzano tutti gh altri grandi 
proble m:. dall'.'.flazionc alla 
bilanc.a dei pacamenti. dalla 
scucia al s.eterna sanitario. 
dalla ea>a fino alla tutela 
dell'orci.ne pubblico. 

Democrazia 
E nel fatto che non si pari. 

a slogan, ma con argomenti 
che implicano trasformaziom 
profonde nello Stato e nella 
società, si rivela '.a convin
zione nella «rivoluzione de 
mocratica» da compiere. Per 
questo i comun.sti interpella
ti sottolineano in maggioran
za la necessità della collabo 
razione con : partati dcli'arco 
cost.iuzionalc. e n modo 
particolare con il PSI Per .n 
ste^-a rag.one si opr.ir.ono 
nettamente contro la \:o'enza 
u !a rì.-approva/.or.t; è prati 
ca mente totale») e per ura 
tutela c!eU"urd.i.e pjbbl.co 
NcH'nchiesta L\>xa si rivela 
allora equivoca la fornvila-
zione secondo la quale v: sa 
r tobe una contrapposiz.one 
tra una parte del part.to fi-
vorevolt- a «riforme graduali» 
(54 per cento) e un'altra par 
te convinta della necessità di 
«un forte cambiamento d: 
tutto il sistema» (44.2 per 
cento). In realtà le domande 
si fondono poi.floamente per 
i compagni, tanto è vero che 
più avanti rispondono a lar
ghissima maggioranza (R5.4nj) 
che «il PCI cerca di realizza
re il vero socialismo nel!* 
realtà dell'Italia». La rivela
zione democratica, appunto. 
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